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CORTESE LETTORE ^ 

' Iinaglno^ che> fen^ 
za ch'io m'eften** 
da in maggiori ef- 
pieilìóni 9 faprai> che chi 
compofe i prefenri Schérii 
Poetici adoperando le pa-j 
role Sorte > Fato &c. Io fc^' 
ce per puro adornamento 
Poetico 9 non come fenti*;; 
menti Cattolici; e vivi fe* 

lice 5 " . r 
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vldtc Don Seba(Uaims CirU 
.baldi Clericus Regularis 
Sandi Pauli Eccle- 
^ fia Mctrop^itan^ S9A9- 

coBipagiio AFtbtepifco* 

, -'/^^ «^! (■' ' ■ ■ • - • " i 

Ff. Andreas A«t}«5 Ykt't 
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Godo , che la fortuna 
Mi dia r honor d'effcr dì voi Compa»^- 
^ gna! 

jpil- Al certo io non faprci di più bramai^* 

Or che de^io cantare 

Unita à voi , che compatir fiiprctt 

Ogni difetto mio. 
Cint» Ami an>mirare ^ . ; ^ • 

Mà lafciamo eia parte i Comph'meiiti^ 

Dite, quando giungefte? 
J>eL Son tré giorni oggi appunto • 
€iHt. La voffra parte è bdu? 
jpeL Io 1* hebbi hieri fera , . .. V 

E 1* hò veduta appena , 

Ei dirla in confidenza - * ; 

Panni , fe non m' inganno 

Patetica pur tanto . ^ 
Cìnt. Oh guarda il Cicl, non piacerà dd 
certo. 

Dei. Ywò 5 che Tentiate la prima Aria mia» 
Troppo vaghe , ò hici belle , 
ViformòT ArcicrdeCorit .. i 
; A 4 Troppo 



/ I 



E R I M O 




dm. 

Quanto noyoh eli' è l 
E la volete dire? 
Sei. Oqueftonò. v 
Al certo gucfta fera ' 
Quando fcamo alla Provi 
Tl(»lMdMaf cangiar^ dica chi vnoIe« J 

EaItraMufican)|^Yftfalr«IfaralCt v 

E quella Canzonetta !^ ^ 

^Ì0 giurérci^* havcrk uditaaJttoycJ 

0 quel motivo abnoia ^ ' • . ' > 

' Della tma^Parte iQv^ ! ; 
LaMuficanonfpiaccalguftomiot '-3 
La p^^<:^ K^n^y||fp>i:^^,A>^ti^ir 

Senta fraIM>^SU^' 
litve9zionca(tim> a^ t :^ 

Per quaatowiviett^cttfc ^ : . ' . - X 
Da Perfonad'i^q|tì*BrtftHhltaet/- ^ 

CheàdirlaioBonSitr giudiciotale ^ 

Che appena legger sò^.nvàlcggcr male. 
J)^/, Non più tanta modetei ti ^ ^, • » »i 

1 ancor voi dite un Aria» . • " ^ 
C/»^ Nonsòfelafaprò, ♦ . . 

ÈèJbo^^Mb; udite* 

Nel feren della tua fiMtd 
« ' Stàil piacct^.**^ 
Ahirnc non dico benè. - 
Sci. Voitonute da capo 
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INTERMEZZO. ^ 
€tnU Nel^ren della tua Fronte ^ 
- StàilPiacerdiqueftoCor. 
X il tuo Sembiante . 
Air Alma Amante * ^ 
Sol fà fcntirc foave Ardor. j 
Nel fcren &c. 
I>cU La Mufica è belliflffma per certo j 
le parole oh Dio ? . . . . • 
Vuol , che un fenibianre x vi^^ 
Facci fcntir foave ardore à un Core > 
Si puoi fcRtirfpropofito maggiore ? 
Telo^, Serro Signore naie ; fe.npi^ m' in^ 
^ •» ganno — ^ ' • - - 
. Qui il bilancio fi ft di tuttoT Anno. 
Cint. Che volete ? Chi fiete ? 
Telo , Son Telo così tktto , e voglio vof. 

Non fonolor Signore 
i Quclkj cii^w*ui,*rdc\'onnelJ*aggiunC* 
Del Drama intitolato ; 
Le Rifa di Democrito? • ' 
J^eL Sì M , liam quelle , che volete? - 

Telo. In frct{^ m' inviano! miei Compa- 
gni - • y V- ""^ :^ 
A dirvi, che frà poco 
V'attendono alla prova . 
Ifrnt, Vi farà Gente , ò fi farà trà noi > . 
Telo . Al certo vi faran varij Signori . 
Del. Ah non mi piace già tanto concorfo.' 
Telo . Eh Signora bifogna haver pazienw; 
S*havcfte voi veduta 
La prova generale 
Tutti cotcfti palchi erano pieni ^ , 

A 5 Cint^ 



1» f-RlUO ' 

C/V;f. E fiprovòintalfornuf • ^ 
Jr/. Stprovò» màriidieiiza 

Th>ppo gafto non hebbc^4 
IM. Perche? 
TW; Ncmtìioan'Arit 

Fù cantata da noi. 
J)^/. M' imagino d' udir tuttala <ftnTe ♦ 

A mormorar di voi, mà fortcmcntCìi 
C//»r. Ditemi in cortcfia , 

E' verquel , clicfidicc? 
Teh piche? 

Ca»f. CiieUDramafia€8ttfv»tantoV 
Cfaev* entra folDemodntÉpcrCaTo f 

fenza intreccio^ e coftu&e^<fenza Iftof 

ria 

'I tanr altri difetti ^ 

eh* io non tengo à memoria ? 

Sei' Autor foflc vira 
Indifcfa delfttlo 

f ode rapirebbe addorqualcbe moUfl^f 
pèt. Lafeiatti ^ftoda («te, ^ 
E diteniì J Voi tutti . 

Come fiete graditi? * ' 

Teh Ohqueftoèua'altrocTie! 
Ci0t. E quefto, ò miaSignora, i ont^ 

• ' quefito ' 
^ "*ì^onsÌ facile àfcìoglicrfi daziai t - 
ìSTWé V ingannate ò Signorsì ' 
. to ve Io fciolgo or* os9#' * - » 
Se di noi tutti infieme voi fivAM ^ 
Koaitah fgraditi 3 eil pstc^ - : . 
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INTERMEZZO. tt 
Xa continuata, e Nobile Audio^» 
eh' un più dell' altro poi 
Meriti applaufi » ò più giradito (ia $ 
V ardor di mille faci , 
Che alcantadi tal mfgkaiic tu^iofli 

)>led3kvencea¥i/b» 
pel. Io vi ringrazio ^ffè fon coofbbua • 
Tante ahiarle già fparfe 
M' haveano difperata • 
farli chi vuol di noi ^ 
Mormori quanto 
foco n* importa affé 
Spóidino , e dican pw» 
Quatnodetarlisà* . 
JlagLon 9 chq inlornoQ 
rarUto» 
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Deh f/^f^^Ant'è,nonc^èdiC dircJ 
S'io crederti morire, 
Non voglioandar sii Machine al Ccurov 
Qiiefti non fono i patti 
Convenuti trànoi ; - • • 
E la Scrittura mia 
. "Non dice tal follia» 
JeL Signora Delia, un tantmìn difleraai 
Frenate un pMa Colera, c credete 
A un voftro Servitore 
Parlando in guifa tal , voi fate enoìr^ 
Arriva Crntii$p^ 

5 r;?f. Signor prendete. . ' 
Che? 

€int. QueftaèIaParte# * 

Tel. E che ne devo fare? • : . 

Cint. Voi dovete portarla^ chi (àpCffc^' 
Pregandoli à trovar alt roSogetio, 
Cheli ferva m mia vece, ^ 
Non mi vuò far burlare per diletta> 

Tel. Onueftaèun^altralftQria. 
E perche > don vi piace? *\ 
L' havete parcamàtaottimamcnifr^^*^ ^ 

Cint. Vi dico, eh' è troppi alta, crtotìu 
r\ V c'arrivo. - 



« * 



ré 2 SECONDO 
•Tei: S' altro non v' è di male 

Il Miaroyoh DÌQi r abbair^rà, 
€hìt. ^nonvt bfcordatt/ ' • 
TeL Ohqucftonolpenfatc. 
Ciwr. Stò sù la voftra fede , 
Parto, ne parlót>iìì. 
Già tornata è in calma 

^S^f^J» colera già fil. '-'i 
Stò&c. ^ j. j 
.J><'/. Orchefiete difciolio, 

£ che non v* è ^}iiv/ impfriìftiiiiifrjlt 
Seguitela propof^a* . - ^rt^^yjtjT t 

lo non rhò fatto a pofta ; 
£IIa venne,einternppef] rnsodìfcorro* 
^ .l^CÓ,'cfcefateerrore,e '1 torno à dire, . 
Cne quando alcun s' impegna , 
O bene , ornai fol ^^a^ p 
t^I unto non fapctc,. . < .li 
Servite , e^^ vediintr- x 
;Df/. Eh che quando fomnoita , ' ^ 

Che vi reftm Palazzi à me dk^jinoml 
JTW, OhpioièQtisei. ' • > 
XW. la&nto. . . 
Xf/. «cfi ftpefler mai ) 
doglianze , che fate , 
,Xo fprczzo dd fcrviiio . . ; . I 
Con sì poco giudizio ; . ' . - 
Appreflb le Per(bnc , 
Il Credito perdete , e 1* 0mi&im« 
Ahimè dite 4a yéiorè ' 
%¥* fie«tt £Uia*j . _ ./ > 
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INTERMEZZQ. 17 

heL Deh vi prego tacere. 
|cguo il voftro parere. ^ ^ 'z:%\^. . 
Vinta fon da tanto Zelo, ' > Z. 
Mi confonde i I voftro detto 
Sempre grata ne farò , 
Sin che havrò, 1^ 
' ^ V Anima in petto 5/ r/f /Vii t 
Cint. Seiititeuna parola; , : i./A «Iv^ 
Per non venire à tedio • : • . *^ 
AlMaftrodiCapelIa 
Hòpcnfato al rimedio. . _ ^ ^' 
TeL Come farebbe à d i re ? j *,f ^ ^ ^ l 
Ci/ir. 5pnza moverla Parte, ' ! 

Abbaffar gl' Inftrurocntu. .t*\ 
Del. C®n grazia mia Signora . torna» 
C/«r. Ella fi ferva. ; 
Té"/. CbeyuolVofigtioria> ' ^ 
Del. Qiiei Cembali sì balli * ' \ 
Mi levano la forza, onde vorrei. 

Che fo^3«^ro più ahi - ^ • 

T(?/. Ohcpéftas\cVè bella, 

Come il può fcrvire à qucfta , c quella > 
C/^r. Cberifpondttc? ^ . 
Del. Umò qaefto favore? 
Tel. Senta Sigaòra Cintia 

Quefto furia un fconccrto . 
Cint. Ciò m*afpettava alcerto . 
Tel. Signora Delia mia 

Si guaftarebbe tutu T Artaoaia . 

Del. Che Armonia? . 

Cint. CheSconcerto? 

Del. A me poi nulla importa i . 

X« Arie 



i« StCOMÙO INTERMÌEZZO* 
L'Arie non canterò. 
Cmf. lopernactuttcinverlclafcicrSf 
J'fA Indirete , credetelo à id^ « 
Non hà libertà 
Chi Servo fi Hi 
O per genio » ò per mere? j 
Le direte 

p?iih Amici »ei dice il vere t 
Inerme cangio penfiero. 

. Chi vuol fare à fuo piacere 

Non fi metta in fervi tùf 

. JL" ubbidir Paltrui voki^ ' 

fcnbianza di Virtù» 

Chivuol&c«^ 





Pènére e Aiarte . . 



Sopra una Machinz^ ' 




Stella ; * V . ci 
. 4 Foriera del Giorno ..-1 
Splendi lucida, c fcrena, '-^ 
£ à noi guida iliieto dì. I i 
; * Già àfiniftrail Ciel balena^ 

Hid e ogn' Aftro al Sok intorno^ 
JÈ. la Notte ne fporl 
ideila &:c.> 
Bella Madre d' Amor lafcia tua Sfera. 
E dove al Trace Impera 
Lifimaco Regnante 
Ferma le vaghe piante 
Ad illuftrar qua giorno, * 
In cift l* Alma di hii difccfe in Terree 
Al mortale foggiorno , 
E r Aftro tuoamorofo 
Influifcafolgioja, efolripofo. 
Vcriere. Nume guerriero 

• Al dolce Impero 
De tuoi accenti . 
Veloce , e rapida 

Di. 



9 

Dlfcendod Suoli 
.QuVmicondi^ - -^ 
» TuaBdUlilcè * * 
A me pià lucida 
J3d vago Sol. i 

l^ccomi amato Nume 
Unita à Voti tuoi 

C2ucil*hore preziofe à farpiftCetci 
Tù del ^an Rèdifeadi 
Ix Suddite Fimlncict e i Regni iiliOf| 
lo con vczzofc faci 
laftilerò {piacéri f é ddci Piici i 
Oi;voi guerrieri, eAfinori . 
Del voftro affetto in fegna ^ 
Al Regio Crin ben degno ^ 
Di Mirti, e d'Allori . 

Di Palme, e di Eioci 
. Ggsoi» ioteHeiCr 



IL FINJBj 
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In BOLOGNA 

Per Pier-mari^ 
Monti. 



Con licenzia de\ 
Superiori . 
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